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INTRIGHI CLERIGALI 


La stampa liberale ha notato. con, giusta 
finezza la dimenticanza del santo Opadre “a 
riguardo degli eccidi ‘della’ Siria, ‘e’’la 
corte di Roma accortasi, a dir vero un.po” 
tardi, di questo. inqualificabile’ oblio. cercò 
di ripararvi; ma, come spesso:‘accade în 
casì simili, il rimedio fu'peggiore del ialo. 
Il. papa, preoccupato. principalmente dei 
guai che l’assediano in: casa «sua, invece 
di consolara' i ‘poveri Maroniti vide soltanto 
la posizione del gran sultano minacciata 
dello, spartimento del suo impero e  pen- 
sando che questo rassomigliava moltissimo 
al caso suo, finì per iscrivere una lettera, 
nella quale pare che voglia dire: mi di- 
spiace dei casi vostri, ma anche i Turchi 
non hanno poi tutti i torti, perchè minac- 
ciati di essere cacciati ‘dalla loro domina: 
zione, devono darsì le mani attorno per i- 
scongiurare questo pericolo: i loro modi 
veramente non sono troppo civili, ma în 
ultima analisi, posto nel loro caso ognuno 
farebbe lo stesso. — In quest’ ultima en- 
ciclica è tanta, è così manifesta la preoc- 
cupazione personale, ed in questo caso non 
sarà eccessivo dire egoistica, del papa per 
i suoi interessi che; dim>nticandone del 
tutto l'oggetto, non fece ‘già cenno qualsiasi 
del feroce Sceik-Hamoud-Abou-Naked che 
sta alla, tosta degli, assassini ;0 dirige .lo 
persecuzioni contro i Cristiani nella Siria; 
ma fece all'incontro un’evidente allusione’ 
contro it prode generale Garibaldi che dà 
molestia al suo amico di Napoli. Per sug- 
gellare poi degnamente quella sconveniente 
allocuzione; ‘si lasciò persino sfuggire .una 
intemerata contro..il giornalismo , quasi 
fosse quello che abbia aizzato la ferocia dei 
Drusi, colpevoli ; certamente di. molte  ne- 
quizio, ma incapacì a non dubitarne, di 
macchiarsi coll’inchiostro . di nessun . gior- 
nale,.sia per. iscriverlo, sia per: leggerlo. 
Ma l’abbominazione dei giornali è una delle 
idee fisse di Pio IX, 6 deve entrarvi în 
ogni allocuzione qualunque ne sia l’argo- 
mento. 

Vediamo’ or quali, per trattenere nelle sue 
mani un. potere. che gli va sfuggendo, siano 
i mezzi che la corte romana vuole. impie- 
gare, ‘e se essendo disposta ad osare tanto 
dentro de’ proprii confini, poteva avere au- 
torità, di stigmatizzare le forocie dei Mu- 
sulmani- e l’eccidio dei poveri Maroniti. 

La-corte di Roma assoldò: mercenari in 
ogni parte del mondo non cercando in essi 
nò guarentigie di moralità, nè onoratezza 
di carattere. Purchè. fossero disposti a com- 
battere, e principalmente contro i sudditi 
di Joî, ciò bastava allo sue mire. Per tenere 
raccolta sotto la bandiera questa accozza- 
glia di gente, non propose alla stessa nè 
ì’ idea dell’ onore, nè la prospettiva della 
gloria ;.ma bensì quei facinorosi. vennero 
tratti dai loro paesi colla lusinga della lauta 
paga, e sono trattenuti dalla libidine del 
ladroneccio e del saccheggio. La dichiara- 
zione che abbiamo pubblicata nel giornale 
di ‘ieri, ‘e nella quale la promessa del'sac- 
cheggio fatta ai militi papalini è posta fuori 
di controversia, sparge una triste luce sulle 
intenzioni della corte di Roma che i. fatti 
di Perugia aveano già bastantemento dimo- 
strate. ; 

.. Gli è forso a credersì che sguinzagliata 
tutta quella soldatesca, la quale ‘non ha nel 
| paese nè legami. di parentela, nò affetti tra- 
dizionali «di luogo, saranno i mercenari del 
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papa più umani dei Drusi ; che nelle città 
delle Marche e dell'Umbria; quando aves- 
sero tempo di abbandonarsi a'loro rei istin- 
ti;.i soldati del generale Lamoricière non 
ripeterebbero le scene di dssolazione e di 
abbominio. che insanguinarono ed atterri- 
rono Damasco ? 

Ma quello ‘a cui i Drusi non giunge- 
ranno mai, ed ‘a cui non possono nem- 
meno ricorrere, sono le arti colle quali la 
corte di Roma insidia alla quiete interna 
di tutti i paesi, alla sicurezza di tutti i go- 
verni. La circolare del: signor Rouland mi- 
nistro. guardasigilli in Francia a tutti i ve- 
scovi dell’ impero, pose allo scoperto un 
nuovo modo di cospirazione a cui la Santa 
Sede, prendendo esempio dai più incor- 
reggibili settari, si affida per sostentare la 
sua vacillante autorità. L’ Arciconfraternita 
di S. Pietro ‘in IVincoli fuarchitettata per 
raccogliere al servizio della causa del de- 
spotismo politico e del fanatismo religioso 
e-l’influenza dell’autorità ecelesiastica , ed 
i.danari dei ricchi e l'ignoranza. dei  po- 
poli. Si fa uno strano abuso. ‘dell’ autorità 
dei vescovi e perfino del nome :dei santi 
per reclutare ausiliari al potere temporale 
del Papa e per provocare turbolenze e dif- 
ficoltà a quei governi che propendono. per 
un concetto politico che a Roma sì con- 
danna. Si mostra evidentemente che seb- 
bene siano trascorsi degli .anni: e dei se- 
coli, portando ‘nelle.idee degli uomini «quelle 
modificazioni che son ‘frutto degli studi e 
del progresso, a Roma almeno si continua 
a pensarla allo stesso modo con cui la pen- 
savano Gregorio VII edi suoi suceessori, 


che si crede cioò alla supremazia assoluta 
della chiesa sullo stato, all’obbedienza cieca 
delle coscienze, finalmente alla. giustifica- 
zione di qualunque: mezzo purchè. diretto 
a sostenere questa dominazione ormai ri- 
provata da tutti, 

Con questa disposizione di idee, con que- 
ste macchinazioni in piena attività, la corte 
di Roma non trovavasi in grado di scri- 
vere una. lettera ai Cristiani della Siria 
quale forse meritavano-le loro sciagure, quale 
potesse rispondere al senso morale ‘dell’u- 
manità oltraggiata da tanti eccessi. La Santa 
Sede. avrebbe perciò fatto. meglio, giacchè 
avea taciuto troppo a lungo, di mantenersi 
nel silenzio. Meglio era il tacersi se, come 
sventuratamente avviene troppo spesso , il 
Papa è imbarazzato dal principe e se le sue 
parole non potevano raggiungere |’ altezza 
dell'autorità morale a lui affidata. I rim- 
proveri per il silenzio si erano già subìti : 
sì potevano risparmiare almeno quelli per 
aver parlato male. 

u_—_rP—__mP_PPrrPrPr_—_- 
COSE DI ROMA 

I seguenti brani d’ una corrispondenza; di 
Roma diretta alla Gazzetta di Venezia, mostra- 
no la situazione del paese. 

I lettori. capiranno benissimo che. noi non 
facciamo nostro il colore della corrispondenza, 
ma abbiamo voluto metter loro. sott’ occhio .i 
fatti: 

Il generale Goyon aveva chiesto 15,000 uomini 
a proteggere i confini meridionali del nostro statò, 
da Montalto a Terracina, e di là ad Ancona; e 
certo non eran troppi a difendere 660 chilometri 
di frontiere. I confini settentrionali ‘gli avrebbe 
difesi Lomoricière. Così non piacque « là dove 


sì puote ciò che ‘si vuole », onde, addio progetto. 
Se non che eccoti un altrò giro a dritta, L'altro 


dì comparve presso.Civitavecchia certa nave, con | 
certa bandiera e carico che parve scandagliare il | 


fondo, e forse anche. gli animi dei litorani. Il 
prodigioso filo lavorò da Roma a Parigi e da Pa- 


rigi a Roma; la guarnigione francese di Civita- 


vecchia presentò alle nayi Je armi, ma non. in 
segno d’onore. La nostra piccola corvetta si mise 
in mare; e quella nave profitta d’un buon vento 
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| pone di sua eminenza monsignore Villecourt ; di 


In Torino, all'Ufficio del 

iano terreno, Nelle 

Parigi, all'Agence 

Londra, da Frederik May; street-StJames: — Le inserzioni 
costano L. 4 la‘linea, t ita 

' Gli annunzisi ricevono all'Agenzia PD. Mondo, via_B, V. 

dogli Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 la linea; 
0 lettere ei richiami devono esser indirizzati franchi alla Di- 
rezione del giornale, Non si restituiscono i manescritti, 
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di levante, e sfuma, I nostri ‘bravi carabinieri ! governo pontificio pagherà le spese del viaggio. 


erano anch’essi pronti/alla partenza, e i volontarii 
speravano di menar le mani. Anche nel vicino 


L’ esercito di Lamoricière va crescendo ogni 
giorno ; si dice che esso conti ora 25,000 uo- 


Tegno napoletano che somiglia un poco alla cal- | mini, Un vecchio militare, mi assicurò che il La- 


daia a vapore, accadono certi fatterelli dai quali 
cì potrebbe venire alcuna visita, ma più in det- 
taglio. P. e. in Arpinò, patria di Marco Tullio , 
avvenne questo. Un sessanta degli Arpinati, ap- 
profittando delle condizioni sussultorie del regno, 
precero fucili e pugnali, dei quali ora è armato 
l’ultimo Jazzarone, e invasero le casee i conventi, 
taglieggiando a discrezione. Ad un povero mona- 
stero di religiose chiesero issofatto 2000. ducati. 
La cosa durava da Qualche dì, e andava a meravi- 
glia, quando altri più degni figli di quella terra, 
che produsse il vincitore di Catilina, presero an- 
ch’essi armi in maggior numero e forza, e scac- 
ciarono quei birboni, i quali ora, dispersi per le 
campagne, commettono stupri, rapine ed ogni 
nefandità, 

Al professore Passaglia i suoi amici, o nemici, 
fecero un brutto tiro. Nella. Nazione di Firenze 
del 47. prossimo passato, gli pubblicarono (certo 
senza che il sapesse) i brani del suo libretto sop- 
pressi dalia censura. Ora a lui, prete e professore 
pontificio, stampare i tratti soppressi dal suo go- 
verno, e stamparli nella Nazione , foglio redatto 
da israeliti e vesmentissimo contro il papa, al 
quale e alla tirannia pretina scaglia parole di fuoco 
in quello stesso numero; quindi, come se mon 
bastasse, innestarvi tali. particolari, da far quasi 
credere al pubblico che l'illustre professore vi 
avesse avuta parte, è cosa che nessuno dirà ele- 
gante. Del resto, questi «brani. consistono real- 
mente in rigiri sopra un cangiamento della forma 
politica, e in una lunga citazone della vita di 
Marcello II (papa che durò 20'dì), scritta dal 
Polidori, il quale, a dir vero, non parla di reg- 
gime costituzionale, cui allora ‘nessuno pensava, 
ma sì di riforme ‘della casa e corte ‘del papa e 
prelati, dove forse allora c’era da ‘riformare, Noi 
lodiamo. altamente il professore  d’ avere. rinun- 
ziato a quei brani, allorchè senz’ essi stampò la 
operetta con in fronte il suo nome, perchè il 
passo del Polidori non prova nulla, nè fa a pro- 
posito, nè tocca a un prete e professore ponti- 

ficio suggerire un cangiamento nelle riforme go- 


NEruauivo & uv sap rvavy wr usa DURE ste 
videntemènte non si vuole in esso che un mezzo 
abbastanza sicuro a buttar giù il resto. L’aver 
seguito l’urgente consiglio diurno e notturno del 
barone di..., che cosa fruttò mai al re nostro 
vicino ?.Il povero monarca di 23 anni, abbando- 
nato dai più, a letto con una febbre gastrica, 
coadiuvata da salassi e purganti, ha ceduto a 
quella tempesta, e no1 non glielo, apponiamo- nè 
a colpa, nè a merito, solo domandiamo se questo 
l'abbia salvato? Troppo tardi, diranno, doveva 
farlo prima. Troppo tardi, direbbero anche al 
papa; ondè tant'è che lo lascino viyere o.mo- 
rire in pace, senza pretendere ch’ esso aiuti gli 
uccisorì. Chi è mai amico d' un. governo dispo» 
tico? Chi non preferisce un regime temperato e 
sorretto dal gravissimo consiglio  degl’intelligenti 
ed onesti amici del paese? Ma qui è chiaro come 
il sole, che non si vuole questo per (questo, ma 
per altra cosa; ed ecco l'assoluto dovere del ri- 
fiuto. Ma l'esito ?... Oh c'è tempo; l’affare sarà 
lungo, lungo assai. Ora che a Italia s° aggiunse 
Europa , e ad Europa | Asia, Dio sa quali fiumi 
di sangue devono scorrere prima che ‘il. mondo 
abbia ‘pace, e noi l'indipendenza, ovvero. (Dio lo 
cessi !) la sorte della. generosa e sventurata  Po- 
lonia. 


Scrivono. da Roma, in data 34 luglio, alla 
Patrie : 

Il signor Cathelineau è stato nominato membro 
della commissione incaricata di esaminare il suo 
proprio progetto per la formazione di un corpo 
franco di crociati. Questa. commissione si com- 


monsignor Franchi e del sig. Cathelineau. 

Il signor Cathelineau non ha affatto perduto spe- 
ranza di far approvare il suo nuovo ordine di ca- 
valleria dal governo romano. Dopo |’ opposizione 
tanto recisa di monsiguor di Merode, ministro 
della guerra, che deve essersi. posto. d’ accordo 
col papa e col generale Lamoricière , io. ritengo 
che sarà molto diflicile al signor Cathelineau di 
far riuscire il suo progetto. A quanto si dice, gli 
vien proposto di fare dei suoi volontari tanti re- 
ligiosi che' pronuncierebbero voti, Cesì si ‘evite- 
rebbe qualunque pericolo di indipendenza; che è 
ciò che si paventa da parte di questi crociati. 

I volontari irlandesi hanno commesso muovi ec- 
cessi a Spoleto. Ogni giorno si riferiscono muovi 
atti di insubordinazione in quel corpo. In occa- 
| sione di. una rissa,scoppiata in questi giorni, quei 
volontari non ebbero riguardo di gettare il loro 
cappellano in una fossa ripiena d’acqua, a rischio di 
affogarlo.. Duecento irlandesi sono partiti da Roma 
‘ domenica a sera, Essi ritornano al loro paese. I) 


moricière. non può .far calcolo se non su dieci- 
mila buoni soldati. Fra questi vanno contati tre 
corpi di volontari austriaci che hanno preso parte 
all’u'tima guerra, 


Da un’ altra corrispondenza allo stesso gior- 
nale, in data 4 agosto; togliamo quanto segue: 


Roma è tranquilla. Si continua a fare alcune ri- 
forme insignificanti nell’ amministrazione. Venne, 
per esempio, destituito. il delegato di Velletri, 
monsignor Golia. 

A Roma fece stupore il veder accolta dalle a- 
genzie telegrafiche la notizia della fuga del papa 
in Baviera. Se ne parlava già da molto a Roma, 
ma non vi si prestava fede. Ciò che è vero, si è 
che i gesuiti partono. Essi stanno per ‘abbando- 
nare Roma ed hanno già spedito in Germania.i 
loro novizi. . eta 

I sintomi. di ribellione che si. sono. manifestati 
negli Stati Romani,sono i seguenti : ; 

A Marino, alcuni giovani vennero a rissa in un 
albergo; è cosa frequente in quella borgata, I gen- 
darmi accorsi ferirono uno dei giovani e lo cons 
dussero prigioniero nella loro caserma. Gli . altri 
giovani, assistiti, da parte della infima classe della 
popolazione, assalirono la  gendarmeria tentando 
di liberare. il loro compagno. Si. tirò un colpo di 
fucile contro; le finestre della. caserma. dei gen- 
darmi, Questi andareno a cercare rinforzi ad Al- 
bano, ed intanto il gonfaloniere ed. ii fratello di 
lui cercarono!tdi ristabilire la tranquillità; 

Si dice, ma-non.posso affermarlo, che il gonfa- 
loniere sia stato ferito con un colpo di ‘ pistola, e 
suo fratello con'‘una:coltellata. Intanto sarebbero 
giunti i gendarmi: di Albano ‘e .la loro ‘presenza 
avrebbe bastato ;a ristabilire l’ordine in. Marino. 

Si sa che Napoleone I:voleva far. spianare Ma - 
rino a cagione dei:frequenti assassimi. che vi sj 
commettevano, specialmente di francesi. 

Ilsecendo fatto è meno grave. A Monte rotondo la 
popolazione sì sollevò e chiuse in una stanza tutte 
11 consiglio municipale, poi sì recò nella’campagne, 
vi fece una partizione. dei terreni e cominciò a 

Monte-Rotondo appartiene ai principi Borghesi 
ai quali i contadini pagano un canone; Questo < 
anno, costoro vollero farla da. proprietari e. co- 
minciarono ad affittare le case ed i campi. Il con- 
siglio comunale si oppose e perciò lo si chiuse 
in prigione dal popolo. A Rocca di Papa, cinque 
anni sono, per un motivo eguale, si proclamò la 
repubblica. Vedete che a Monte-Rotondo si con- 
tentarono di minor cosa. 


ESTORSIONI NEL: VENETO 


La Gazzetta ufficiale di Venezia conferma co] 
seguente ‘articolo la verità d’un documento da 
noi pubblicato giorai sono. Il governo austriaco 
impone la tassa di surrogazione a tutti i co- 
scritti assenti senza che sia provato, che qua- 
lora fossero stati presenti sarebbero' stati ar- 
ruolati; la impone non'isulla sostanza del co- 
scritto soltanto, ma su quella eziandio. dei 
parenti o suì comuni a cni apppartenevano. È 
né vuol grazie anche dal pubblico :' : 

Venezia 8 agosto. 

In qualche periodico d' oltre Mincio. vediamo 
fatta parola e riportato il preteso tenore. .d’ una 
disposizione, recentemente diramata alle autorità 
politiche del regno Lombardo-Veneto , in. forza 
della quale, all’evenienza d’una leva, pei giovani 
colpiti dalla requisizione, che non si trovassero 
presenti, sarebbe da esigersi il pagamento' della 
tassa di supplenza a carico del loro distretto di 
arrolamento, ‘salva rifusione sulle  sostanize dei 
fuorusciti, o dei loro padri, se dessi fossero tut- 
tora soggetti a patria potestà. 

Per quanto possiamo rilevare da fonte compe-. 
tente, tale disposizione sussiste di fatto, ma non 
già nei termini, nei quali la si riportava, mentre 
dagli esteri, periodici ne veniva mutilato i) testo 
in modo da impedire che se ne comprendesse il 
vero. precipuo scopo, quello, cioè , della tutela 
dei giovani soggetti alla leva e rimasti tranquill'a- 
mente ai loro focolari. | ec 

Se non siamo male informati . la disposizione 
non venne finora pubblicata, nè pel momento lo 
sarà, pel solo motivo che non si avrebbe ‘ad ap- 
plicarla se non: quando si trattasse di. effettuarsi 
una leva, del che per ora non è il caso. In ogni 
modo, a prevenire sinistre impressioni, non sara 
inopportuno di accennare fin d'ora ai punt es- > 
senziali del provvedimento in discorso. î 
* Per l'articolo 34 della vigente legge sul com- 
pletamento dell’armata, al non effettuabile arrola- 
mento di taluno, designato dalla sorte al servigio, 
deve supplirsi colla sostituzione di posteriori in 


sango, Nell’assenza di molti dei giovani soggetti 
alla leva, la posizione de 
rebbesi adunque resa naturalmente assai gravosa, 
— aumentandosi sensibilmente per essi la proba- 
bilità di essere requisiti. — A ciò appunto fu 
completamente rimediato colla disposizione , di 
cui trattasi, la quale stabilisce, in via assoluta , | 
che pei fuorusciti, ai cùi riguardi sarà stata sod- 
disfatta la tassa, non avrà luogo nella requisi- | 
zione alcuna sostituzione di posteriori in rango , 
a senso dell’articolo 34; e ciò senza distinzione ‘ 
se.la tassa venga o non.venga rifusa al distretto 
dal patrimonio del. fuoruscito. «Con questa sola 
parte del provvedimento sono già guarentiti i 
giovani presenti ‘dalla temibile maggiore probabi- 
lità di requisizione. Lada ; | 
Siccome poi in tutti quei ‘casi, nei quali sarà | 
pagata la tassa di supplenza dai distretti , senza 
} che ne segua la rifusione dalla sostanza «del fuor- ! 
i uscito, non sarebbe conveniente che ne fosse av- | 
ie vantaggiata la di lui posizione , essendo invace | 
più equo che ne abbia giovamento chi non ha 
I tentato in modo alcuno di, sottrarsi agli obblighi | 
i dii legge, così fu stabilito che, in simili casi , il 
fuoruscito resti ulteriormente soggetto alle com- | 
minatorie stabilite dalla legge per coloro, che si 
sottrassero all’arrolamento, ma che il posteriore 
di lui arrolamento, qualora avvenga entro il ter- | 
mine utile stabilito all’ articolo. 42 della legge , 
i possa per questa volte, in via secezionale, venir 
nuovamente calcolato a vantaggio del rispettivo 
distretto, e dar quindi titolo al rinvio dell'ultimo 
arrolato, quantunque questo non fosse in origine 
sostituito all’ assente, a tenore dell’ articolo 
345 e non sia stato prenotato come supple- 
torio. i k | 
Qualora non possa esservi luogo ® rinvii, per 
esser avvenuto l’arrolamento del fuoruscito dopo 
il termine dell'articolo 42; resterebbe in ogni modo 
credito al distretto per la leva successiva. L’ef- 
fetto delia disposizione in discorso si è adunque 
che, non solo i giovani, rimasti . tranquillamente 
ai loro focolari. sono guarentiti da ogni temuto . 
maggior pericolo di requisizione, ma. che inoltre | 
per quelli, che naturalmente venissero arrolati , 
vi ha il positivo vantaggio della probabilità d'un 
3 non isperato rinvio. 
A Tali sagge superiori misure appariscono tanto , 
maggiormente convenienti, ove si rifletta che già, | 
colla sovrana risoluzione 15 febbraio p. p., S_M. 
I RA, si è graziosamente degnata di condonare | 
la pena di refrattarietà' ai coscritti assenti della | 
leva 4859, che fossero ripatriati a tutto maggio | 
p. p., 8 che quindi tanto meno possono lagnarsi 
delle conseguenze dannose della :loro assenza 
quelli che non avranno apprefitta'o di tale atto 
di grazia sovrana. 


Lo scrittore dell'articolo nella Gazzetta uffi- | 
ciale di Veneziaove non avesse voluto fare un 
rimprovero infondato ai giornali del regno, e | 


testo del decreto di cui si tratta, avrebbe do- | 
vuto confessare che se l’Opinione e la Lombardia | 
ne hanno dato soltanto un sunto, la Perseve- ! 
ranza del 28 luglio riportava quel decreto | 
per esteso. 

Troviamo poi strano che \'articolista si di- 
lunghi tento a fare il panegirico di quelle di- | 
sposizioni, mentre avrebbe potuto addirittura | 
pubblicare il decreto. Possiamo del resto assi- | 
eurare lo scrittore del foglio vfficisle che tutti 
gli sforzi del suo ingegno non arriveranno mai 
a far apparire convenienti e sagge si coseritti 
della Venezia od alle loro famiglie quelle mi- 
sure, 

LI 


| STRADE FERRATE DEL REGNO 
I. 


Una delle imprese più importanti e più ne- 
‘cessarie è la strada ferrata delle Riviere. Que- 
sta linea grandiosa era riconosciuta indispen- 
sabile da parecchi anni. Dopo l'annessione di 
Modena e della Toscana è divenuta urgente. 
Qualsiasi ritardo ci è dannoso : esso. ci. reca 
più grave perdita che non sarebbero i sacrifici 
a cui converrebbe sottostare per affrettarne la 
concessione. 

Il ministero è del nostro avviso. Egli non 
ha ricusato di assicurare una guarentigia d-1 
4 12 0/0 sul capitale, quando vide che la gua- 
rentigia d’un predetto brutto chilometrico era 
stata giudicata insufficiente. Ha fatto di più: 
ha indotto ìi comuni e le province interessate 
ed accrescere del mezzo per cento l’ interesse 
assicurato, portandolo a 5 00. 

Ma la sua buona volontà non ha finora ot- 
tenuto un felice esito. Egli accordò la linea al 
signor Morton Peto, è poi la concessione fu 
abbandonata. Un altro agente di compagnie 
non aronime, ma incognite, si è presentato 
perla: concessione, Il ministero, riconoscendo 
che Morton Peio sì era ritirato perchè credeva 
ché 1° impresa sarebbs stata rovinosa per la 

| compagnia , la assegnata la guarentigia sopra 
‘un capitale più elevato portandolo da 125 a 
430 milioni. 

Qual miglior prova della ferma e profonda 
convinzione del ministero che questa linea non 
debbe esser ritardata, e della sua disposizione 
a sottoporre lo stato a’ sacrifici richiesti 
sompierla? OA SRO 


} 


! dano tanto pel sottile, come fanno gli appal- 


| chi l’ ha ottenuta che se ne fa? Corre a Pa- 


: firmata dal ministro a ques.o ed a quel ban- 


È PORCI ee e. . . . 
banchieri, anzi i principali, hanno ricusato di 


per |. Convien quindi evitare questo scoglio. E non 
tw ha che un mezzo. ll ministero de’lavori pub- 


Pure crediamo che queste ottime disposizioni 


i coscritti presenti sa- | del ministero non abbiano finora molto giovato 


all'impresa. 
Qual è stato l'esito della nuova concessione? 


| Ormai possiamo metter questa insieme a quella 


del signor Morton Peto. Se si aspettasse a co- 
strurre la strada del Litorale che quella con- 
cessione abbia effetto, la vaporiera non la per- 
correrebbe probabilmente neppure fra un se- 
colo. 

La concessione era, già s'intende, provviso- 
ria, cale a dire vincolata all’ obbligo di depo- 
sitare nelle casse dello stato una cauzione, se 
non isbagliamo di cinque milioni. 

La cauzione non essendo stata depositata, la 
concessione va a monte. 

Ciò ne prova che quando si presenta qual- 
cuno al ministro de’ lavori pubblici per chie- 
dere una concessione, e quel che più monta 
la concessione d’un’impresa grandiosa che ab- 
bisogna forse. di 150 milioni, egli non do- 
manda; prima di aprire le trattative e di ac- 
cordare la concessione, alcuna guarentigia, al- 
cuna cauzione al richiedente. 

Con che si dà anzi a talti i progettisti senza 
capitali di ricercare e sollecitar concessioni di 


| strade ferrate, le quali se hanno effetto tanto 


meglio, e se mon riescono, essi non ci perdono 
nulla. 

Ma non ci perde lo stato? Non ne scapita 
la dignità del governo ? 

Non diciamo che quelli, i quali hanno do- 
mandata la concessione della. strada delle Ri- 
viere siano progettisti senza capitali: noi non 
li vogliamo mettere in questa categoria. Sta 


| intanto che il sistema adottato dal ministro 


de’ lavori pubblici ci espone al pericolo di a- 
ver a fare con sollecitatori, non sostenuti nè 
da compagnie, nè da ragguardevoli case ban- 
carie. 

Costoro sono certamente i più facili nei 
patti. Per conseguire la concessione non guar- 


tatori ed i capitalisti. Parchè abbiano un. t'- 
tolo in mano che il governo accorda loro l’im- 
presa a condizioni discrete, eglino «sono con- 
tenti. 

Il ministro adunque firma la concessione: 


rigi, corre a Lendra, presenta la convenzione 


chiere, e siccome altri ‘avevano già fatto lo 
stesso e per la medesima impresa, eì se ne 
torna indietro colle pive nel sacco. 

Si dirà che in fin de’ conti lo stato ha per- 


unto pu —- ————_———— 
Secondo noiinvece ha perduto molto. L'impresa 
diviene pressochè screditata. S1 comincia a dire 
nelle grandi piazze che i patti sono spavente- 
voti, che l'impresa è dispendiosa, che molti 


prendervi parte, e si richiede poi molto per 
poter ristorarne il credito. 

Ed in questa condizione trovasi ora pur 
troppo l’impresa della strada ferrata del Lito- 
rale. 

Le complicazioni politiche, la diffidenza del 
credito accrescono gli ostacoli alla concessione 
della linea. Una compagnia solida difficilmente 
si potrebbe ora costituire, a meno che lo stato 
non voglia sobbarcarsi a gravissimi ed esorbi- 
tanti sacrifici. Crediamo che niuno vorrà dar- 
gli questo consiglio. 

Ma che fare, se la linea è di tale impor- 
tanza, che |’ interesse più vitale dello. stato , 
interessd politico, strategico ed economico, ne 
richiede la più sollecita costruzione? 

Ei ci pare che; considerate le condizioni 
presenti ed il discredito immeritato in cui è 
caduta l’ impresa, non ci sia altra via di torsi 
d’ imbarazzo fuorchè questa : che lo stato ne 
incominci per proprio conto l'esecuzione. 

Nui siamo contrari all’ intervento dello stato 
nelle imprese industriali, noi crediamo che le 
compagnie (purchè sieno ben ordinate ed o- 
nestamente amministrate) fanno meglio dello 
stato; ma contingenze eccezionali ‘richiedono 
eccezionali provvedimenti. 

Noi siamo appunto in una di queste eccè- 
zionali contingenze. Facciasi adunque ciò che 
esse Impongono. 

Nel consigliare allo stato di cominciare i 
lavori a pubbliche spese, non vorremmo però 
ch‘egli seguisse il sistema adottato per la li- 
nea di Genova. ) 

Questa strada ferrata grande e magnifica è 
una delle più mirebili d'Europa; ma ha co- 
stato molto, ha costato troppo; si fecero di- 
spendiosi lavori che si potevano risparmiare ; 
si costrussero cavaleavie e sottovie dovesi po- 
tevano stabilire passaggi a livello; ciascun in- 
gegnere volle dar prova della sua abilità ed 
unire il sun nome ad un ponte, a qualche o- 
pera d’arte insigne : belle cose tutte, ima che 
lo stato dee pagare. 


blici faccia compilare il piano, il tracciamento 
e la valutazione della spesa per tutta la linea, 
divisa in tante sezioni; poscia metta all’ asta 
pubblica la costruzione e l'armamento della li- 
nea sia ad una sola compagnia di appaltatori, 
sia a vari appaltatori, sezione per sezione, pa- 
gandone il prezzo a misura che i lavori pro- 
grediscono, ed in rendita dello stato. al corso 
del giorno della consegna de’ titoli. 

Per tal guisa si prestabilirebbe il costo to- 
tale della ‘linea, si avrebbe la guarentigia che 
lo stato non avrebbe a spender di più di ciò 
che venne contrattato, ed in pari tempo che 
l’impresa sarebbe eseguita; qualunque siano le 
vicissitudini della politica e del credito: 

Al presente è più facile il. trovar appalta- 
tori che non compagnie concessionarie. 

Ma quando la linea sia incominciata, per 
poco che l’orizzonte politico si rassereni, non 
ritarderanno a presentarsi buone e solide com- 
pagnie, a cui il governo potrà cedere la linea 
a condizioni più favorevoli allo stato di quelle 
alla quali ora dovrebbe sottostare. 

Sarà seguito questo consiglio ? Non sappia- 
mo; di certo ci pare meriti di essere discusso. 
Noi lo crediamo il solo che possa accelerare 
l’esecuzione di un’impresa, della quale il go- 
verno ha riconosciuta l’urgenza, e che i popoli, 
che se ne ripromettono più immediati  bene- 
fici, affrettano co’ loro voti. 


INTERNO 


LEGATION DE FRANCE EN PIEMONT 


La Légation Impériale de Franco prévient 
les Francais résidanis ou de passage à Tu- 
rin, quune messe suivie d’un Ye Deum 
sera célébrée, à 10 heures précisos, dans 
hotel de la Légation, rue Alfieri, N° 7, le 
mercredi 15 aoùt prochain, jour de la S.t 
Napoléon. 

Le ministre de France verra avec plaisir 
ses compatriotes réunis. autour de lui à 
occasion dela fète de S. M. l’Empereur. 


ELEZIONI POLITICHE 


Firenze, 1° coll. Frullani cav. Emilio. 
id. 4° id, Medici generale. Giacomo. 


FATTI DIVERSI 
_ Wiaeeio dei RR. Principi. Gi sori 
vono da Bormio, 8 agosto: 

« Dopo aver pernottato a Tirano in casa del 
governatore, com. Torelli, i RR. principi si dires. 
sero a Bormio ,ove vennero accolti dalla festante 
popolazione, accorsa numerosissima al loro pas- 
saggio, malgrado una pioggia dirotta. 

« Scesero all’albergo Clementi, ove il sindaco , 
il parroco, l'ingegnere di riparto e altri che am- 


genza de’ gicvini principi. Oltre alle accurate in- 
formazioni che vollero avere sui casi del 1848 e 
dell'anno scorso, doemandarono il numero dei 
giovani accorsi in Sicilia con Garibaldi. Alla sera 
l'illuminazione delle. vie e i fuochi accesi sulla 
montagna vennero assai danneggiati dal cattivo 
tempo. Per contrario oggi il cielo è perfettamente 
sereno, e i Principi, partiti sino dalle quattro 
della mattina, saranno largamente compensati 
della faticosa ascensione della. montagna. Il .co- 
mune ha fatto erigere un arco in cima allo Stel- 
vio al punto di confine, e gli austriaci insospettiti 
dei nuovi lavori spinsero colà due pattuglie di 
gendarmi e truppa a ispezionare queste innova- 
zioni. » 

Scrivono da Sondrio, 9 corrente, alla. Gaz- 
zetta Ufficiale : 

Le LL. AA. RR., il principe di Piemonte ed il 
duca d’Aosta, sono partiti oggi per Edolo in ot- 


nerale d’armata Alfonso La Marmora. 

Dalla Valcamonica i RR. principi passano nella 
provincia di Bergamo, coll’intenzione di trovarsi 
il 44 del corrente mese a Milano. 


Decorazioni. — Sulla proposizione del mi- 
luglio ultimo scorso, S. M. si è degnata promuo- 


Lazzaro il cavaliere Secondo Berruti , membro 
della regia accademia delle scienze, professore di 
fisiologia nell'università di Torino. 


sta del presidente del consiglio, ministro per gli 
affari esteri, degnavasi la M. S. nominare a cava- 
liere del meotovato ordine Pietro Vernazza. 

R. Esercito. — Sulla proposizione der mi- 
nistro della guerra, S. M. ha fatto le seguenti no- 
mine e disposizioni : 

Per R. decreto in data del 5 luglio 1860 


mirarono la disinvoltura , la cortesia ‘ed intelli- | 


timo stato di salute. Li accompagna S. E. il ge- 


nistro per l’istruzione pubblica, e con decreto 28 : 


vere ad uffiziale dell'ordine dei santi Maurizio e | 


E con decreto dello stesso giorno, sulla propo- | 


presso il tribunale militare territoriale di Ge- 

nova; 

Revil cav, Alessandro, sostituito avv. fiscale nel 
tribunale militare di Chambéry , dispensato dal 
sergizio per demissione velontaria ; 

Bailly Gio. Batt., segretario id, id., id.; 

Girard Domenico, scrivano id. id., id.; 

Per R. decreto*in data dell'11 ha 

Mazza avv. Giovanni, scrivano presso il tribu- 
nale militare di Parma, nominato sostituito segre- 
tario nello stesso tribunale in Parma; 

Doni Francesco , già segretario presso il sop- 
presso uditorato di guerra della brigata Modena, 
idem. 

Per R. decreto delli 22 

Guerrini don Primo , cappellano di presidio 
nella fortezza di Exilles, nominato cappellano mi- 
litare nell'esercito; 

Pilotti D. Domenico, sacerdote, nominato cap- 
pellano militare ; ì 

Toja D. Angelo, id., id.; 

Sini D. Giovanni, id., id.; 

Gamba D. Achille, id., id.; 

Morchio D, Giuseppe, id., id.; 

Per R. decreto del 28 luglio 

Marcheselli D, Giovanni, nominato cappellano 
nel forte di Exilles. 

Corti delle Assise. — Con regio decreto 
4 corrente è stabilito quanto segue : 

I compartimenti giuvisdizionali delle corti d’ap- 
pello di Firenze e di Lucca sono divisi in circoli 
per tenervi le Assise, secondo la tabella annessa 
al presente decreto. 

TABELLA per la divisione in circoli d'Assise dei 
compartimenti delle corti d'appello di Firenze è 
Lucca. 

Corte d’ Appello di Firenze, 
Prefettura di Firenze. 

Il circolo di Firenze comprende i tribunali di 
prima istanza. dei' circondarii di Firenze per la 
popolazione di 455,420; di Pistoia 9 403; di .S. 
Miniato 103,738; di Rocca S. Casciano 41,249 — 
Totale 699,807. 

Prefettura di Siena e Grosseto, 

Il circolo dii Siena comprende, i tribunali di 
prima istanza dei circordari di Siena per la po- 
pulazione di 126,456, di Motepulciano 65 965; di 
Grosseto 85.284 — Torino 277.705. 

Prefettura d'Arezzo. 

Il circolo d'Arezzo, comprende il tribunale di 
prima istanza del circondario d'Arezze per la po- 
polazione di 21,207. 

Corte d’ Appello di Lucca. 
Prefettura di Lucca. 

Il circolo di Lucca comprende il tribunale di 
4.a istanza del circondario di Lucca per la popo- 
lazione di 260,345 

Governo di Livorno e prefettura di Pisa riuniti. 

Itgoverno di Livorno comprende i tribunali di 
4 a istanza dei circondari di Livorno per la po- 
polazione di 92,458; di Pisa 184,274; di Volterra 
49,433; di Portoferraio 21,604 — Totale 347,816. 

Ordine giudiziario. La Gazzetta Ufficiale 

Contiene una lungd lista di nomine e promo- 
zioni nel personale dell’ordine giudiziario delle 
provincie dell’Emilia. 

Provvedimentî militari. — Togliamo 
dalla Gazzetta militare i seguenti ragguagli sui 
provvedimenti militari proposti dal ministro della 
guerra : 

La Francia ci cedette a prezzi minimi ben 50,000 
fucili del muovo sistema rigati, e sta per cederne 
| altri, non che un numero imponente di grossi 
cannoni, una quantità considerevole di polvere e 
munizione. Le fonderie di Svezia, del Belgio, del- 
l'Inghilterra, le fabbriche d’armi più rinomate 
d'Europa, lavorano da più mesi per conto nostro. 
Le più accreditate fonderie private dello stato, tra 
le quali quelle dei signori Ansaldo e Robertson in 
Sampierdarena hanno grandiose commissioni. Al- 
tri opifici, speciamente di Lombardia, fabbricano 
affusti e carri, e tutto questo oltre all'impulso ma- 
raviglioso dato alle ollicine dei nostri arsenali, il 
cui numero d’operai è, beu si può dire, triplicato 
ed in pochi mesi d'artiglieria è pressochè fornita 
di tutto il necessario materiale di nuovo modello. 
| Si costrussero tre nuovi equipaggi da ponte, i ma- 
gazzini furono riempiuti di munizioni; la’ fanteria 
e la cavalleria benissimo. organizzate , oltre ai 
nuovi provy\edimenti che sono in corso d’esecu- 
zione ad ogni possibile miglioramento della prima. 
L'artiglieria fornita di ben 48 batterie attive ed 
ì ordinate in otto reggimenti. Bologna resa piazza 
da guerra. Piacenza guernita fi opere nuove, tutte 
le altre fortezze minori ridotte in istato sufficiente 
di difesa; e tutto ciò non d:sgiunto dalle analo- 
ghe riforme neil'amministrazione centrale e locale, 
alla creazione delle nuove ripartizioni militari dei 
nuovi oflici, der nuovi comandi e depositi, dei 
tribunali militari pure ultimamente creati, e tàtto 
| questo, diciamo, in poco più di cinque mesi. 
|. Al ministero ha diramato le più energiche rac- 
| comandazioni affinchè tutte le fucine militari dello 
| stato si preparino ad ultimare al più presto tutte 
le commissioni che lore furono affidate, ed a porsi 
in grado, secondo le rispettive facoltà, a ricever- 
ne altre In conseguenza viene accresciuto, per 
quanto è possibile, il laboratorio dei bombardieri 
per la fabbrica delle ‘cartucce e delle capsule, 
{ malgrado ne provveda fin d’ora oltre ottanta mila 
{ per giorno. Così pure le' officine di Parma, di 


Dall’Oglio avv. Osvaldo, sotto segretario, nel‘ Modena è di Firenze sono incaricate di grandiose 
tribunale militare di Parma, dispensato dal servi- ! costruzioni, specialmente in affusti. da cannone 
zio per demissione volontaria. } - | per fortezze; in modo che sieno ultimate tutte 

Per R. decreto in data dell’8 7 queste commissioni non più. tardi ;del novembre 

Binazzi avv. Ippolito, già ff. di avvocato fiscale | prossimo, . È È 
presso la 9.a divisione a disposizione ‘del mini- } La ditta commerciale Montù e Compagnia è in- 
stero, nominato sostituito avvocato fiscale militate caricata di provvedere dieci milioni di capsule, i 


signori Grondona; Viani e CR SUONI Udi e LO nt ri sd sh ne ni E Era di Milano die- 
dero già cento grossi affusti, e cento altri deveno 
darne fra tre mesi; persino le officine delle strade 
ferrate lavorano alacremente per conto del go- 
verno e del militare. Ordine pure fu dato che si 
mandino immediatamente a Torino tutti i fucili 
di antico modello esistenti nei varii depositi, per 
essere rigati al più presto, e frattantosi studiano 
i progetti per instituire una nuova fabbrica d’armi 
a Lucca ed altra estesa a Firenze; non parliamo 
di Brescia, perchè è noto come non solo quella 
fabbrica, ma tutte quelle vallate industriosissime 
nella. metallurgia, sono occupatissime per consi- 
mili manifatture. 

Frattanto il ministero di marina sta disponendo 
affinchè, prima della solita chiusura invernale del 
Mare Baltico, si provveda a spedire uao dei no- 
stri legni per ritirare dalla Svezia la maggior 
parte delle. artiglierie che colà si fondono per 
conto. nostro. 

Navigazione a vapore. — Leggesi nel 
Corriere Mercantile : 

È giunto nel nostro porto il London, magnifico 
yacht a vapore di cui abbiamo parlato non è gua- 
ri, e che la ligure società d’Ambrogio Zucoli e C. 
acquistava dalla Steam navigation Company. Il ra- 
pidissimo viaggio da Londra a Genova, compro- 
vante una marcia media d’ oltre 12 miglia I’ ora 
(è a ruote) attesta la velocità straordinaria di que- 
sto bello ed elegante legno che viene ad accre- 
scere il numero dei piroscafi nazionali. Citammo' 
i giusti elogi dati dal Globe alle buone qualità del 
London, che ad esse riunisce grande capacità per 
merci 6 passeggieri. 

Questo acquisto, che segna nuovo e notevolis- 
simo passo nello sviluppo della società di mercan- 
tili piroscafi di cui parliamo, la quale col graduato 
e crescente concorso di privati capitali ( ormai 
circa 6 milioni) senza alcuna sovvenzione rapida- 
mente esteso da pochi anni il numero de’ suoi le- 
gni e la sfera della sua navigazione, porge (come 
accennamme) opportuna circostanza per chi desi- 
dera l'incremento, e la prosperità del nostro ma- 
rittimo commercio , di accennare alla ormai ur- 
gente necessità d’ una vasta associazione e di un 
comune ordinamento , che riunisca, consolidi e 
faccia progredire tutti gli elementi della patria o- 
perosità e ricchezza in questo ramo importantis- 
simo di traffico e di comunicazioni, 

I tempi sono propizi ad.un progetto.che su va- 
sta scala organizzi tutta la nostra marina a vapo- 
re, sistemando in un solo corpo i diversi servizi 
più vantaggiosi, colla Sicilia, Sardegna, coll'Italia 

î meridionale con tutta la costa italica, coll’Africa; 
col Levante, A nostro avviso, la fusione delle due 
società, ora esistenti ed operanti nel nostro por- 
to, di mercantili piroscafi, usando conveniente- 
mente anche dei legni della. cessata, transatlanti- 
ca, facendo capo alle sistemate linee di navigazione 
tanto in Genova quanto in, Livorno; ottenendo a 

‘ tal uopo sovvenzioni su nuova base dal governo, 

sarebbe, il mezzo più acconcio per ereare qui una 
potente compagnia, per, competere. nella nostra 
sfera colla influenza delle estere compagnie dive- 
nuta soverchia, per aprire nuove vie al commer- 
cio (essendo le linee di vapori tanto necessarie ad 
un porto quanto le ferrovie), ed infine per strin- 

gere le politiche ed economiche relazioni coll’ I- 
talia meridionale. 

Quest’ ultimo motivo basterebbe già per deter- 
minare il. governo al. necessario. concorso nella 
nuova impresa, colla certezza di. averne amplissi- 
mo compenso. 

Infatti una delle cause che creano diflicoltà al 
progresso della nszionale unificazione nell’ Italia 
meridionale, si è |’ isolamento goropipto di affari, 
di idee, l'immobilità materiale 6 morale cui quelle 
popolazioni furono finora condannate dal tristo re- 
gime borbonico, e che le costituisce in una vera 
inferiorità, Tale isolamento durerà ancora Junge 
tempo se.regolari e frequenti comunicazioni marit- 
time non vengono stabilite fra il poriè nostro e 
quei di Palermo e di Napoli. Passeranno ancora 

molti anni prima che una ferrovia da. Bologna a 
Roma, Napoli, Bari, Taranto e Reggio, conduca il 
torrente dell’operosità d’Italia settentrionale e cen- 
trale nell'estremità sud della penisola. Ci pensi a- 
dunque il governo, e faccia studiare subito le basi 
di questo nuovo marittimo stabilimento, 

“Pubblicazioni. — Coi tipi di Pasquale 
Rusconi, di Novara fu pubblicata col titolo : La 
guerra in Italia nel 4859, la traduzione dall'inglese 
dell! opera dell’ autore delle “lettere del Zimes di 
Londra. La versione è del signor G. CALCATERRA, 
professore nel coltegio nazionale di Novara. 

Egli vi ha aggiunte alcune note , sia per chia- 
rire il testo, sia per confutare alcuno asserzioni 
del corrispondente del Times, le quali accrescono 
il pregio dell'opera. 

— RiVISTA MILITARE ITALIANA, Questa utile pub- 
blicazione conta già quattro anni di vita. Abbia- 
mo sott' occhio il programma, col quale la Dire- 
zione inaugura il nuevo anno. 

In esso promette accurati studi teorici e tecnici 
sopra, ogni ramo dello scibile militare. La parte 
storica, la marineria italiana, la statistica, la bì- 
bliografia non saranno trascurate, Aggiungi una 
cronaca militare mensile, e finalmente uo annua- 
rio militare storico-scientifico in cui saranno dili- 
gentemente consegnati e diecussì tutti ì fatti e le 
invenzioni militari dell’anno. 

La Rivista Militare Italiana non ha mancato al 
suo compito nei primi quattro anni di sua pub- 
blicazione. Noi mutriamo fiducia che |’ esercito 
non vorrà mancare al dovere che' gli incombe di 
concorrere materialmente e moralmente affinchè 
questa importante ed utile pubblicazione possa 
prosperare pel hene ed il deonca: del nostro paese. _ 


NOTIZIE POLITICHE 


Ieri si è sparsa la notizia che il mini- 
stero stesse per convocare straordinaria- 
mente il Parlamento. Questa voce è stata 
originata da un dispaccio di Parigi inse- 
rito nella Perseveranza di Milano. 

Siamo in grado di assicurare ch’essa non 
ha assolutamente alcun fondamento. 

Noi ci affrettiamo tanto più a far questa 
dichiarazione, inquantochè quella voce po- 
leva influire sulla. sottoscrizione del pre- 
stito, la quale del resto giungeva sin da 
ieri a circa il triplo della somma richiesta, 
prova evidente della fiducia de’ capitalisti 
nel credito dello stato. 


(Corrispondenza particolare dell’OpPimIONE) 
Parigi, 8 agosto, 

Nessuna notizia politica di qualche importanza 
è pervenuta quest'oggi in Parigi. Le cose di Na- 
poli sono avvolte intenebre profonde. Avrei però da 
riempiere due colonne del vostro giornale se volessi 
rammentarvi tutti i rumori e le dicerie. assurde 
che corrono sulle mosse di Garibaldi, sulla poli- 
tica del gabinetto sardo, sul viaggio del ministro 
Farini in Genova, sui risultati da esso ottenuti , 
sulla prossima sua partenza per Napoli, inviato da 
Re Vittorio Emanuele. Mi limiterò quindi ad an 
nunciarvi quanto concerne l’Italia, l'arrivo del ge- 
nerale Goyon in Parigi il cui ritorno. è da molti 
messo in dubbio. Varie lettere di Roma constatano 
il malcontento che regna fra le truppe papali, 

ed i dissapori sempre crescenti fra il generale La- 

moricière, ed il cardinale Antonelli. Entrambi lot- 
tano e l’uno non vuol dare all’ altro la soddisfa” 
zione di ritirarsi. 

Le rappresentazioni al teatro del Vaudeville del 
dramma del signor Ponsard vengono riprese stas- 
sera, e dicesi per ordine dell’imperatore ‘al quale 
erasi diretto l'autore. 

Ieri mattina l’imperatore passò in rivista il 5° 
ed il 13° reggimento fanteria, ed uno squadrone 
3 ussari nell'atto della loro partenza dal campo 

Chalons alla volta di Tolone. Napoleone III ha 
Atrani la seguente arringa, alla quale venne 
risposto col grido entusiastico di Viva l’ impera- 
tore | 

« Soldati! di 

« Voi partitè per la Siria, e la Francia saluta 
« con gioia una spedizione la quale non ha che 
« uno scope, quello di far trionfarei diritti della 
« giustizia, e dell'umanità. Infatti voi non andate 
« a guerreggiare contro una potenza qualunque, 
« bensì ad aiutare il sultano a far rientrare nel- 
« l'obbedienza sudditi acceccati dal fanatismo di 
« un altro secolo, Tn quella terra lontana, ricca 
« di granili memorie, voi farete il dover vostro, 
« mostrandovi degni figli di quegli eroi che hanno 
« gloriosamente portato in que paese il vessillo 
« di Cristo, 

« Voi non partite 1n gran numero , ma suppli- 
« ranno il vostro coraggio. ed il vostro prestigio, 
« giacchè, oggi dovunque vedesi passare la ban- 
« diera della Francia , le nazioni sanno che una 
« gran causa la precede, che un gran popolo la 
« segue! » 


L'ultimo periodo di quest'arringa ha fatto molta 
sensazione. Esso attribuisce alla spedizione una 
importanza che dapprincipio si cercava di dimi- 
nuire. I,soldati vanno a difendere una grande causa: 
è vero che la difesa de’ perseguitati contro i per- 
secutori è una grande causa; ma a queste parole si 
suòl dare un significato politico più che morale. 

Le sottoscrizioni pei cristiani di Siria procedono 
nel modo: più soddisfacente. 

L'imperatore, l'imperatrice, il principe Napo- 
leone, la priaci pessa CGlotitde, i ministri, i grandi 
banchieri, vi concorrono: è una grande manife- 
stazione che ‘onora la Francia e ne accrescerà la 
influenza in Oriente. 

Una circolare del ministro -dell’ istruzione 
pubblica e dei culti ‘invita le. autorità  reli- 
giose a far celebrare un Te Deum nella. pros- 
sima festa dsl 15 corrente e ad associarsi col pen- 
siero alle gesta dell’esercito francese che alle due 
estremità dell'Oriente combatte per la causa della 
civiltà. 

Lettere di Singapore annunziano |’ arrivo colà 
dei due plenipotenziarifrancese ed inglese, barone 
Gros e lord Elgin. L’imperatore della Cina attor- 
niato dai capi di quel partito che non vuole a 
niun conto aderire alle esigenze dei governi eu- 
ropei, preparasi ad una disperata resistenza , e 
la guerra pare dover assumere grandissime pro- 
porzioni. 

Un’incomprensibile bisogno di locomozionee di 
conferenze ha invaso i vari principi della. Ger- 
mania. Jl re di Baviera deve incontrarsi coll’ im- 
peratore d’Austria il 12 corrente a Saltzburg, al- 
l'occasione dell'apertura della via. ferrata austro- 
bavarese, e di là procederanno uniti alla volta di 
Vienna. Ill re di Wurtemberg si propone anch'esso 
di abboccarsi coll’imperatore Francesco: Giuseppe, 
ed ii luogo designato dicesi essere Meran nel Ti- 
rolo, Il re d’Olanda va ai bagni di Wiesbaden , 
dove riceverà la visita del re dei Belgi il quale 
dal canto suo deve abboccarsi in Ostenda col 
principe di Prussia. Quali risultati potranno sor- 
tire da questi colloqui? -Tanti interessi diversi 
cozzanti fra di loro potranno inquesta conferenza 


venir messi d'accordo? Potranno procedere uniti 
alla realizzazione della‘ ricostituzione d' un’. Ale- 
magna compatta, ad onta delle sue attuali di- 
visioni territoriali @ politiche? Il tempo solo. darà 
la soluzione di tali problemi. La Gazzetta di Co- 
lonia contiene l’analisi della risposta del gabinetto 
prussiano relativamente all’ammessione della Spa- 
gna nel novero delle potenze di primo ordine. 
Nel riconoscere i progressi fatti dalla: Spagna 
in questi ultimi anni, il ministro degli affari esteri 
di Prussia espone il suo timore che l’entrare della 
Spagna nel consiglio europeo dia. troppa prepon- 
deranza all’elemento cattolico; esu questo appog- 
giandosi, dichiara che non darebbè il suo assenso 
a meno che la Svezia non venga anch'essa -an- 
noverata fra le potenze di primo ordine # così 
ristabilirvi l'equilibrio religioso. È un. nuovo. a- 
spetto della quistione e non de’meno interessanti, 


Scrivono da Torino, in data 4 agosto, al 
Constitutionnel : 


Credo di far cosa gradita coll’inviarvi una tra- 
duzione fedele della lettera del Re. a Garibaldi, 
lettera della quale fino a questo giorno i giornali 
italiani e forestieri non diedero se non imitazioni 
più o meno inesatte. Eccola: 

« Caro generale, 
« Voì sapete che allorquando partiste per la 
Sicilia non avete avuto la mia approvazione. 
Oggi, io mi risolvo .a darvi un avvertimento, 
nelle gravi circostanze presenti, conoscendo la 
sincerità dei vostri sentimenti per me, 
« A°fine di far cessare la guerra tra italiani e 
italiani, io vi consiglio a rinunciare al pensiero 
di passare colla vostra valorosa truppa nel con- 
tinente napolitano, purchè il re di Napoli ac- 
consenta ad evacuar tutta l’Isola. ed a lasciare 
ì Siciliani liberi di deliberare e di disporre 
delle loro sorti. 
« Io mi riserverei piena libertà d’azione rela- 
tivamente alla Sicilia, nel caso in cui il re di 
Napoli non potesse accettare questa condizione. 
Generale, seguite il mio consiglio, e voi ve- 
drete che esso è utile all'Italia, alla quale voi 
renderete facile il poter accrescere i suoi me. 
riti, mostrando all'Europa, che come essa sa 
vincere, così sa far buon uso della vittoria, » 


— Leggiamo nellò ultime. notizie della . Pa- 
trie: 


aria 


a R Ra Ra 


DI 


Il generale conte di Goyon comandante la di- 
visione francese a Rema, è giunto a Parigi con 
un congedo. Nella suaîassenza, il generale di bri- 
gata De Noue prenderà il comando del corpo di 
occupazione. 

Alcuni giornali italiani affermano nuovamente 
che il numero dei soldati francesi a Roma sta 
per essere diminuito; noi crediamo sapere che 
questa notizia manca intieramente di esattezza. 

— Leggesi nell’Independance Belge: 

La lettera dell’imperatore al conte di Persigny, 
relativamente alle relazioni tra la Francia e l’In- 
ghilterra, essendo una comunicazione affatto per- 
sonale, non poteva ricevere una risposta, diretta 
da parte del gabinetto di Londra, 

Ma il governo inglese non poteva lasciarla pas- 
sare senza risposta, * 

Hl nostro corrispondente «di Londra ci informa 
che la difficoltà venne superata da un di spaccio 
che lord John Russell, nella sua qualità di mini- 
stro degli affari esteri, ha spedito giovedì scorso 
a lord Cowley relativamente alla lettera imperiale, 
Nello stesso tempo quella lettera fornì argomento 
a parecchie conversazioni tra lord  Palmerston. e 
l'ambasciatore francese a Londra 

È probabile che in queste comunicazioni i due 
ministri inglesi avranno risposto schiettamente 
alle osservazioni dell’imperatere Napoleone, ed in 
maniera da produrre tra i due gov:rni un riav- 
vitinamento tanto a desiderarsi da una parte e 
dall’altrà. Jl nostro corrispondente sì limita a 
dire che il risultato di questo scambio intimo di 
pensieri e di opinioni sarà favorevole, ma che 
l’effetto. non se ne farà sebtire se non dopo ll'as- 
sestamento degli affari dell’Italia meridionale, ed 
il compimento della missione della: spedizione 
francese in Siria. . 


— Leggiamo néi giornali francesi: 

L’agitazione è sì grande nell'Ungheria, e le i- 
dee di nazionalità e di indipendenza vi fanno 
tanto rapidi progressi, che a Vienna sembra si te- 
ma che la contagione abbia ad infettare il gover- 
natore medesimo, generale Benedeck, che ‘è un- 
gherese, Si tratta di nominare al suo posto il ge- 
nerale Melezer di Kellemer. 


— Scrivono da Vienna alla Gaszetto di Ce- 
lonia : 

Gi viene assicurato da persone in cui possiamo 
riporre intera fiducia, essere stato compilato un 
nuovo regolamento interno per le discussioni del 
consiglio dell'impero, ed assoggettato alla appro- 
vazione di S. M. Si dice eziandio che prima della” 
nuova riunione del consiglio dell'impero il nu- 
mero dei consiglieri straordinari verrà conside- 
revolmente accresciuto, 


Una lettera da Berlino, nella Gazzetta di | 


Colonia, dà la seguente analisi. della risposta 

data dalla Prussia alla proposta della. Francia | 
di ammettere la Spagna nei consigli della grandi 

potenze : 


La risposta della Prussia rende giustizia alle no: 
bili qualità della nazione spaguuola, e nello stesso 
tempo parla con ammirazione dei notevoli pro- 
gressi fatti dalla ‘Spagna in questi ultimi anni 


! sulla via del consolidamento del suo organamento ' Milano seonte 


politico, e nello svolgimento” dei molti suoi mezzi | 


di prosperità. Ma la Prussia non approva , come 
ha fatto l’ Austria, la proposta. della. Francia. Il 


gabinetto di Vienna spera, e non senza ragione, 


di trovar nella Spagna un alleato per la difesa 
dei possedimenti della santa sede, ora. minacciati 


dalla rivoluzione: Questa considerazione può; agli. 


occhi dei ministri austriaci, sembrare un. com- 


penso al fatto, che nella massima parta. delle. 


altre quistioni, il voto della Spagna , molto pre 
-babilmente, farà pendere..la bilancia .in. favere 
della politica francese. 

Questa è cosa che la Prussia «deve prevedere, 
ed essa non può, inoltre, desiderer di vedere 
cresciuto nei consigli dell'Europa il numero della 
potenze cattoliche, senza che vi si introduca una 
potenza protestante. La nota in -consegnenza. di- 
chiara che la Prussia non può consentire all’am- 


messione della Spagna nel. novero. delle-.grandi . 


potenze, quando non vi si ammetta pure la Sve- 
zia. (Questa riserva è ispirata evidentemente da 


una giusta apprezzazione dei veri interessi della. 


politica prussiana, 

In quanto alla riserva fatta nella nota austriaca, 
se non espressamente , certo in. maniera molto 
intelligente , rispetto calla Sardegna, la Prussia 
nou trova motivo di ‘appoggiarla 
stato italiano è. forte abbastanza. .per, sottrarsi 


Se. il nuovo. 


dalla ancora predominante influenza della Francia, , 


la Prussia non ha alcun motivo pet escluderlo 
dalle deliberazioni delle potenze europee. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 9 agosto, sera. 

(Ritardato) 

Nessuna notizia politica. 
Borsa di Porigi dsi 9. 

Borsa senza movimento. 

fondi francesi 8 0j0 — 68 25. 

Id. id. 44/2 0/0 —98 40: 
Consolidati inglesi;3 0j0. — 93 4/4. 
Fondi piemontesi 4849 5-0:0— (panca) 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 688, 
là, Str. ferr. Vittorio Emanuele 395. 


ld. id. Lombardo-Veneta. 493. 
ld. id, Romane 347. 
ld. id. Austriache 502. 

. .. Parigi, 10 agosto, mattina. 


Londra, 10. Lord J. Russell, parlando dei 
tentativi per creare quattro (forse altr.?) nuove | 
grandi potenze, ha detto che le cinque grandi 
potenze hanno preservato bene la pace dell'Eu-= 
ropa dal 1815 in poi, e che l'Inghilterra opina 
non essere opportuno il mutare lo stato di cose 
attuale. 

Sir Carlo Wood domanderà lunedì l’autoria 
zione di contrarre un imprestito indiano di 3 
milioni di lire sterline. 


Napoli, 8. Tranquillità. Continuano a radu- 
narsi truppe intorno a Napoli; 


i conii 3 10 agosto. 

Una corrispondenza del Movimento da Napoli, 
7, reca quanto segne : 

« I reazionari militari e civili venuti dalle 
provincie o fuggiti dall’ isola convengono in 
Napoli armati e divisi in cumpaguie, con 
preti e legiitimisti alla testa, pronti ad ogni 
evento. 


« Continuano gli arrivi di truppe estere, che ì 


presto ascenderanno a 40;000 uomini. L'eser- 
cito napolitano è diviso in tre parti: 25,000 
uomini sono scaglionati in Calabria ; 30,000 
ia Napoli e dintorni ; e 10,000. tra Capua e. 
Gaeta. 

« Il barone Stocco è Fedeltà Pago ve ma 
con pochi uomini. Altri a varie riprese pure 
sbarcati, senza esserè molto molestati dal ne- 
mico. Essi organizzano la. rivoluzione sullo. 
montagne, 

« Gli ambasciatori fanno trasportare le pro» 
prie famiglie su legni da guerra. Molte fami-- 
glie napolitane fuggono dalla città, perchè la 
lotta si crede da tutti mne dranteceii 


viva piani 
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‘ S'invita il signor ANGELO 
BUI MIDA farmacista è fab- 
bricante “li svariate specià- 
lità, © fra le altre dello fa- 
mose Pillole del Giappone, 
di volere dare il ‘suo îndi- 
rizzo acciò possa Ufficio 
generale d’ Annunci mab- 
dare ad esigero un residuo 
che il detto signor'Bolmid® 
gli deve già ‘da oltre due 
anni per inserzioni fatte nei 
giornali per suo conto degli 
annunzi Specialità per cal- 
li, Pomata per far crescer 
i capelli, Sapone per la 
barba,:ecc. ecc. 


MOBILI î articoli diversi, con 


grandsribasso, via Guar- 
dinfanti, n.3. — Ivi una libreria. 


APPARTAMENTO": me 
tare al d° ottobre p. v. in via Esagono; 
n. 5. — Dirigersi ivi dal portinaio. 


LETTI FERRO 

Ed verniciati alla ge- 
I novese,conpaglia- 
riccio a doppio e- 
lastico, \rimborati, 
di metri:0,90 di largh. e 2 di lungh., 
garantiti, avL. 50 cad. a pronti contanti 
eal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 


È pubblicata la dispensa IX delle 
PROSE £ POESIE 


INEDITE 0 RARE 
DI ITALHANI VIVENTI 
coi loro ‘cenni biografici 
(Terza Serie) 

Raccoltadiretta dal prof. PB. SILORATA 

Questa dispensa contiene scritti dei 
seguenti: Avv. Lorenzo Costa - Giu- 
seppe Alessandro Boetti - Avv. Stefano 
Prasca - Teodorico Landoni - Caterina 
Franceschi Ferrucci - Prof. Giuseppe 
Bianchetti - Eugenia Pavia- Gentilomo 
Fortis - Cav. Giovenale Vegezzi-Ru- 
scalla - Prof. Giuseppe Nervi - Com- 
mendatore Domenico Carutti - Avv. 
Nicolò :Marsueco > Dott. Francesco 
Panciatichi. 
L'associazione è obbligatoria per 42 disp. 

Ciascuna dispensa costa 4° franco. 


E pubblicata la dispensa ottava 
dell'Opera in 4 volumi 


I LIBRI POETICI 


DELLA SACRA BIBBIA 


VERSIONE 
del Prof. PIETRO BERNABO” SILORATA 
col testo della Vulgata e con note 
(Seconda Serie) 
Questa dispensa contiene. fino al 
capo XII inclusivamente del GIOBBE 
tradotto in terza rima. 


Baci Questole il purgante di cu 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perché, all’op- 
posto degli'altri, èesso non 
operai hene che quando. è 
preso e digerito con cibi so- 
x stauziosi, bibite fortificati, 
come'vinù, tè; caffè; buona birra, baowbrodo. 
Per purgarsi coll® Pillole DEHAUT si può 
‘ scegliere il pasto © l’ora che meglio conven- 
verigono, secondo l’appetito e le proprie oe- 
cupazioni. {V. t’opuscolo del sig. Dehaut) 
Seatole:di 5 fr. edi 2 50, a Parigi,presso 
il sig. Pehaut, farmacista e medico; ja Isviz- 
zers yin Italia è in Austria presso Je prin- 
cipali farmacie. 
Venditaall’ingrosso a Ginevra presso i] sig. 
Aivet e. presso il signor Herr, droghiere, 
Agente ‘in Torino, D. Mondo, via R. V. 
degli ‘Angali, n. 9; Nizza, Dalmas, farm. 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bon. 
zani, Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara. Caccia; Ver. 
celli, Berteletti; Cuneo, Cairola; Asti, Bo. 
schierò; /ntra, L. Caccia: Sassari, Solinas, 


DIAFANIA 


ossia l’arte d’i- 
mitare le pitture 


SUBASTAZIONE 
DI UN COSPICUO CORPO DI CASA 


situato in "Torino ‘nella’ sezione: Borgonuovo; all*inerociamento sinistro delle 
vie «della, Rocca e Borgonuovo , avente «1 nn. : 
en. 40.in via della Rocca; del complessivo reddito di L. 30000 circa. 


7.67 bis-in via Borgonuovo 


L’asta.avrà-luogo il giorno @l&.del corrente .agosto, alle orernove ianti- 


meridiane, nanti il Tribunale di, questo Circondario , via della Consolata, 
casa Ormea, n. 4, e verrà aperta;in tre lotti: 


Il 4° di L. 173,604 64,04, 
Il:2° di. .»:84,917 22,23, 
Il:3° di 1» 54;278 13,73. 


È quindi sul complessivo’ prezzo di ‘deliberamento» dei suddetti tre lotti 


che:si esnorrà la stessa casa' agli incanti in un sol lotto, si e «come'meglio 
risulta dal Bando venale {del 16 giugno ultimo ‘scorso ‘esistente. presso. il 
Causidico Simendi:e ‘dalla relativa. perizia dell’Ingegnere- Bonelli. 


Fratelli BOCCA, librai di S. M., via Carlo Alberto, n. 3 
CENNI 


SULL' ASSISTENZA DEGLI AMMALATI 


di FLORENCE NIGHTINGALE 
tradotto dall'inglese da Sammuna NoveLLO 
In-8°, di pag. 96. — Prezzo: L. 4 50. 


\E È \ Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 
$ IR OP H. F L 0 N Questo siroppo d’ un sapore piacevolis- 


simo, è eminentemente utile In tutte. le 


indisposizioni della gola del petto e dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per 


je infreddature, raucedini, catarri, tossi nervose, asma, tossi.canine e contro il grippe, 


Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole ché 


convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmare quelle ‘per lè 
quali i succorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. é al flacon, 


| 
| 
| 
I 
| 
il 
| 
Ì 


sul vetro. Fogli trasparenti con ve- ; 


dute, soggetti religiosi e di ogni ge- 
nere, che hanno lo splendore e la 
durata degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buon 
prezzo le ‘invetriate di una stanza e 
di una chiesa. 


PANORAMA ente 


loni, ossia globi di cristallo, argentato 
‘riflettenti gli oggetti circostanti ed i 
lontani. — Prezzo da L..3 a L. 100 
ed oltre. — Deposito presso l Agenzia 
D. Monpo, Torino; via della Madonna 
‘degli Angeli, n. 9. (Spedizioni in 
provincia). TE 


Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via B. V. degli Angeli; n. 9. Vendita: 


Torino, Bonzanij Depanis; Novara, Caccia; Alessandria; Basilio ; Nizza ; Dalmas; Mi: 
lano, ‘Zanetti; Modena, farmacia S. Geminiano, e nelle principali farmacie. 
.» 
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Prodotti sanitari LECHELLE, 
sà 


"PI 


Parigi, rue Lamartine, 35. 
3” L'Acqua di LECHELLE 
pettorale e rinnovatrice 
del sangue, generalmente co- 
nosciuta in Francia per i suoi nu- 
merosi successi, è superiore a tutti. 
i rimedii per guarire le malattie 
” acute e croniche parare mor- 
pit ie tali del petto, aula sin e 
i, intestini. I m la composizione dichiarano che è il miglior 
De di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, sputi di sangue, pe 
bronchiti, ecc. ed.è sopratutto raccomandata per arricchire un sangue pover 
ed'‘alterato. — Prezzo della boccetta: fr. 6 e ® 59. i SA 
NEVROSINA-LECHELILE, solo rimedio curativo delle‘ nevralgie, emicranie, 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate. - Boccetta: fr. Ge3 SO. 


COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco tempo i mali d'occhi, infam- 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della vista. — Boccetta- fr. 4 50. 3 

ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare le piag 
della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocco. fr. 

Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, 9, 
_ Mondobai Torino, da Bonzani. e da Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Piacenza , Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano , 


A 


Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza , e $ della :milza, fecero scomparire come 


nelle principali farmacie, 


Stitichezza, Umori viseidi. ecc. 


guariti compiutamente. con l’uso dei 


CONFETTI-DUVIGNAT 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro.sapore questi Gonfetti giu? 
stificano il loro. nome, e si può dire che per gli effetti che. ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo medi- 
camento che unisca’ad un effetto sicuro un gusto ed una forma. graditi, » 
— Prezzo della scatola Fr. 6 e 3 50. — A Parigì presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli ospedali, 66, rue Richelieu. È 4 

Agente generale in Italia. D. MONDO. Torino: via:B. V. degli Angeli, 9 
— Vendita: Torino Bouzari via Doragrossa, 49. — Depanis.yia Nuoya.} — 
Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Cairola 


renna 


| 


he ! dal settoscritto., e. ridotto in forma 
4 pillolare. 


Î 


} 


| 


— Mondovì, Vasssllo — Casale, Bava —- Vercelli, Berieletti — Inira, L. Caccia 


— Asti, Boschiero — Pont Canavese, Colombetti — Sassari, Solinas. 


A Tipografia dell’Opini 


one diretta da C. Carbono 


! guarire la clorosi e |’ isterismo. 


SCIROPPO LAROZE] 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


per la guarigione delle malattie nervose dello stomaco e degl’ intestim. 


Gli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini dai sigg. dott. Le: Clerc; 
Glavel de St-Geniez per Parigi e dintorni ; da Eoulogne, adre, medico 
delle prigioni;!dal cav: Savenières; medico in capo degli spé ali di Varsavi 
per.tutta la Francia; finalmente dal ‘cav.’ dott. Doroscko, ‘chirurgo divi 
sionario dell’armata di Pologna; e dal dott. de Savenières egualmente pe 
la Russia, la Pologna e la Spagna, attestano che questo sciroppo è d’una 
superiorità reale sopra tutti i calmantiprecomizzati dal sistema nervoso, 
Hanno riconosciuto ..che è il più sicuro ausiliario dei ferrugînosi, dei quali 
facilita l'assimilazione, prevenendo.la stizichezza;che questi provocano; ch 
è specifico .certo contro il malessere indefimito. che; dissipa; sempre ;;.chi 
esso è l’eccipiente reale del joduro dipotassio, di «cui preriona l’.azione 
irritante sullo ‘stomaco e gl’ intestini, ed è perciò che fu adottato dai si- 
gnorii dott: Filippo Ricord e Nalatan..come eccipiente..reale .di.;quel -pre» 
zioso specifico; che finalmente, vero amico dello stomaco e degl'intestini, ha 
un'azione speciale sulle funzioni assimilatrici di.cui ristabilisce l'integrità ed 
accresce l’energìa. ì 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, calore ed irritazione dello sto; 
imaco, stiracchiamenti, dolori, crampi dello. stesso viscere; cattive digastioni, 
inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite acuta e cronica ; iste- 
rismo complicato a gastrite, nevrosi sviscerale, sfinimento, mal di cuore, vo 
ufiti, coliche, convalescenze, languore, prostrazione; indebolimento del si- 
stema nervoso, stitichezza, diarrea, dissenteria, epatia cronica , ingorgo al 
fegato ed alla milza, coliche nervose ed epatiche, itterizia, palpitazioni, sof: 
focamento, febbre lenta, nervosa con indebolimento generale, ipocondria 
sincope, malinconia. 
Codesti buoni effetti ottenuti dovunque hanno eccitato la cupidigia dei 
contraffattori, i. quali si son fatti a vendere sotto il nome di Laroze 
usurpando la sua firma, it loro cattivo prodotto. Per ovviare a questa frod 
vergognosa il sig. Lawoze ha modificato i segni di fabbrica ; ogni boc- 
cetta di sciroppo ‘è ricoperta d’una fascia gialla ‘marezzata rosso, avent 
da un'lato, nella parte marezzata, impresso: dJ. EP. Laroze, e dall’altro 
le iniziali “F. HW. 1. in maiuscolo; con sopra il timbro del'9overno francese, 
‘a cui si deve guardar sempre. 


Per la vendita all’ ingrosso indirizzarsi a 3. P. Karoze, farmacista 
della scuola speciale di Parigi, rue de la Hontaine Molière, n. 39 bis. 


La PASTA 
PLITTORALE 


SPATE PECTORALE 
di Regnauld 
Maggioro è dal 


REGNAULD AINE fees 


popolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il gvippe, la raucedine e 
l’irritazione «di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. R'ariset, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’ Accademia di 
Medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un°pezzo ogniqualvoltà 
si, prova il bisogno di tossire o: di espettorare. 

Preszo: 1 fr. la Ij? scatola, 1 75'la scatola. 


L’Etichetta porta la firma di Begmawld Ahimé. — -Deposito generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l’A- 
genzia D. Monpo. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti, e 
presso le principali farmacie. 


DE 


ANTIMACCHIA BARRAL 


grasso, cera, stearina,; catrame; ecc., dalla seta, lana; 
carta, e qualunque stoffa, senza lasciar aleun odore, nè alterare iscolori. 


ni AI p 
GUANTI NETTATI 
in un momento, col costo di cinque centesimi il paio, senza bagnarli 
nè restringerli, con la S'AR@ONIVA-DUVIGVAU, pasta compiu- 
i tamente inodora. Si prova ‘dro di comperare. Prezzo del vaso fr. 150, 
Parigi, presso DUVIGNAU , via Richelteu, 66. — Deposito in'Torino 
presso l’Acenzia D: Monpo , via B. V. degli Angeli, n. 9. Spedizione 


T Li 


PaNCRA UNIVERSALE | GOTTA E REUMATISI 


OSSIA . 
PILLOLE DI LUNGA VITA | sicurano alle Pillole di Lar- 

Questo antico farmaco ammirabile | sigrie la preferenza sopra tutti i 
per la sua semplice composizione fu rimedi impiegeti: contro: queste due 
tratto dalla sua ingiusta dimenticanza | affezioni. Prezzo »fr. 44.:— Agente 
commissionario ‘in ‘Italia. D. Monpo. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Lertora, Bruzza ; Mi- 

no, Zanetti, e presse le principali 
armacie d’Italia. 


Queste usate da valenti pratici del- 
l’epoca nostra, ottennero insperate 
guarigioni di ostruzioni del fegato e 


er incanto invincibili malinconie. 
Bitedinano le funzioni del ventricolo 
e.del tubo intestinale, ed hanno re- 
golarizzata la mestruazione, la richia- 
marono se sospesa; valsero pure a 


Astueceî (Trous- 


CHIRURGIA ses) a forma di 

vari prezzi } cioè da fr.‘15, 20, 24, 
30, 35, 40, 45, 50, 60,70; 100 ed 

oltre, Vendonsi. presso «d’Agenzia D. 
sime malattie, a seconda delle pre- 


portafogli, con’ ferri da chirargo; di 
Mondo, via B. V. degli ‘Angeli, n. 9. 
disposizioni individuali. 


Î 
NB, Quando la malattia è già esi- | 
d 


Prese sul variare delle stagioni ser- 
vono ad assottigliare la massa del, 
sangue essendo leggermente purganti, 
aumentano la secrezione umorale de- 
gl’intestini, epperciò, valgono a scan- 
sare innumereyoli cause morbose, le 

mali darebbero origine a svariatis- 


IHYDROCLYSE 


3 ed è'‘co- 


dari 


stente se ne prendono, due al mattino 
e due alla sera ; se per. prevenirla, 
si prendono una al mattino e sera.. 

I | Basnuxo Farmacista. | 


